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eProcurement: linee strategiche ed evoluzioni
La strategia europea e il progetto ESPD



Single Digital Market: la visione europea

Un mercato aperto e integrato 
dove le soluzioni interoperabili 

per la digitalizzazione degli 
acquisti pubblici sono un 

fattore abilitante
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2014 Giugno 2015 Aprile 2016 Dicembre 2016

MERCATO UNICO DEI 
SERVIZI DIGITALI E 
STANDARDIZZAZIONE

Programma politico per
l’occupazione e la
crescita europea che si
avvale delle opportunità
offerte dalle tecnologie
digitali per la creazione
del mercato unico dei
servizi digitali.
L’Italia è tra i promotori
del CEN TC 440 «public
procurement»

STRATEGIA PER LA 
CRESCITA DIGITALE

Il Consiglio dei Ministri
approva la «Strategia per
la Crescita Digitale» che
definisce le azioni e le
responsabilità per la
digitalizzazione dei
contratti pubblici secondo
le direttive europee.
Richiami espliciti a :
standard CEN, progetti
PEPPOL, eSENS

RECEPIMENTO DIRETTIVE 
SUI CONTRATTI PUBBLICI

E’ pubblicato il D.lgs 50/2016
«Codice dei contratti
pubblici» che recepisce le
indicazioni delle direttive
europee riguardo la
digitalizzazione delle
procedure di acquisto e
negoziazione. A dicembre
2016 si insedia la Cabina di
regia per la governance del
sistema nazionale

REGOLE TECNICHE PER 
L’INTEROPERABILITA’

Il Codice dei Contratti
assegna all’Agid il compito
di definire le regole
tecniche per garantire il
colloquio e la condivisione
dei dati tra i sistemi
telematici di acquisto e
negoziazione (Circolare
n.3/2016). Viene introdotta
l’architettura basata su
eDelivery, l’interoperabilità
dei dati è garantita dalle
specifiche CEN BII/PEPPOL



Gennaio 2017 Maggio 2017 Giugno 2017 2018

PROGETTI CEF 
TELECOM

AGID promuove e
coordina l’avvio dei
progetti ammessi al
finanziamento UE
attraverso il programma
CEF Telecom per
l’implementazione delle
politiche di innovazione
attraverso la realizzazione
di infrastrutture e servizi
telematici (Building Block
DSI)

PIANO TRIENNALE PER 
L’ICT NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

Il piano definisce le linee
strategiche di sviluppo
dell’informatica pubblica:
l’eProcurement è la
piattaforma abilitante per
la progressiva
digitalizzazione degli
approvvigionamenti
pubblici

PEPPOL AUTHORITY 
ITALIANA

AGID avvia le attività di
PEPPOL Authority
nazionale. Compiti
principali sono: definire
le estensioni nazionali
delle specifiche tecniche
PEPPOL e accreditare i
service provider

DIGITALIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE DI 
ACQUISTO

Il decreto FP di cui all’art.
44 del Codice prevede, con
il concerto del MIT e MEF e
sentito il Garante,
l’emissione di linee guida
contenenti gli standard e
le regole tecniche da
utilizzare per la
digitalizzazione delle
procedure di acquisto
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Lo scenario complessivo della digitalizzazione degli acquisti
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• BDNCP: Banca Dati Nazionale dei Contratti 

Pubblici

• BDOE: Banca Dati degli Operatori Economici

• NSO: Nodo di smistamento degli ordini di 

acquisto delle amministrazioni pubbliche

• SDI: Sistema di Interscambio

• BDNCP: Banca Dati Nazionale dei Contratti 

Pubblici

• BDOE: Banca Dati degli Operatori Economici

• NSO: Nodo di smistamento degli ordini di 

acquisto delle amministrazioni pubbliche

• SDI: Sistema di Interscambio

Verifica dei 

requisiti di gara

CONTRATTO



DGUE: il percorso normativo

 Articolo 59 della direttiva europea 
sui contratti pubblici 2014/24/EU

 Regolamento di esecuzione UE 
2016/7 della Commissione del 5 
gennaio 2016

 Articolo 85 del decreto legislativo n°
50, 18 aprile 2016 (D.Lgs 50/2016)

 Linee guida per la compilazione del 
DGU approvate con la circolare MIT 
n. 3 del 18/07/2016

DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

(DGUE)



DGUE: il Documento di gara unico europeo

Il Documento di gara unico europeo (DGUE) è 

un'autodichiarazione dell'impresa sulla propria 

situazione finanziaria, sulle proprie capacità e sulla 

propria idoneità per una procedura di appalto pubblico 

È disponibile in tutte le lingue dell'UE e si usa per 

indicare in via preliminare il soddisfacimento delle 

condizioni prescritte nelle procedure di appalto pubblico 

nell'UE. Grazie al DGUE gli offerenti non devono più 

fornire piene prove documentali e ricorrere ai diversi 

moduli precedentemente in uso negli appalti UE, il che 

costituisce una notevole semplificazione dell'accesso 

agli appalti transfrontalieri



Il progetto CEF ESPD
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eESPD-IT RESPONSEeESPD-IT REQUEST

ESPD Interoperability and 

Diffusion

(azione n. 2016-IT-IA-0038)

è il progetto finanziato dalla 

Commissione Europea per favorire 

l’adozione del Documento di Gara 

Unico Europeo nel formato 

elettronico XML



Il progetto CEF ESPD

AgID coordina un raggruppamento di istituzioni pubbliche 
italiane, ANAC, Consip, Intercent-ER, Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, Unioncamere

Il DGUE elettronico consiste in un modello autodichiarativo, 
sviluppato sulla base di uno standard europeo, con cui l’operatore 
economico autocertifica il possesso dei requisiti per la 
partecipazione a gare d’appalto

L’adozione del DGUE elettronico mira a ridurre gli oneri 
documentali ed economici a carico dei soggetti partecipanti alle 
procedure di gara, e a semplificare le procedure di verifica da parte 
delle stazioni appaltanti

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/
http://www.consip.it/
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
http://www.mit.gov.it/
http://www.unioncamere.gov.it/


Il progetto CEF ESPD: use case

1. Una stazione appaltante (AC) registra una 
documentazione di gara comprendente la 
ESPD Request sulla piattaforma di 
eProcurement di un CPB. La piattaforma 
pubblica l'offerta e invia i dati di gara a 
SIMOG

2. SIMOG pubblica la documentazione di gara 
inclusa la richiesta ESPD. In futuro, SIMOG 
opererà anche come eSender nazionale e 
invierà le informazioni di gara a TED in 
conformità con lo schema TED XML

3. SIMOG mette a disposizione delle AC i dati 
di gara nel formato TED XML al fine di 
consentire a quest’ultime di produrre un 
ESPD  conforme al modello europeo dei 
dati di scambio adattato al contesto 
nazionale

4. Gli operatori economici compilano la ESPD 
Response
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Il progetto CEF ESPD e la relazione con e-Certis



Il progetto CEF ESPD: risultati dell’azione

Compilazione del DGUE

Pubblicazione DGUE Risposta al DGUE

Operatore Economico

Ricezione richieste di partecipazioneRicezione richieste di partecipazione

PA

 Interoperabilità Regole tecniche per la
compilazione di un formato XML standard che
contenga tutte le informazioni del DGUE-IT

 Riusabilità Gli Operatori Economici possono
rispondere a DGUE differenti riutilizzando le
informazioni già inserite nei DGUE compilati in
precedenza. E’ prevista la pre-compilazione del DGUE
con i dati dell’Operatore Economico già presenti nei
registri pubblici nazionali

 Promozione del Single Digital Market Il formato
XML è interoperabile con quello promosso dalla
Commissione Europea, garantendo l’interpretabilità
anche da parte di Operatori Economici degli Stati
Membri. L’uso di documenti digitali interoperabili
facilita la partecipazione degli Operatori Italiani nel
mercato europeo



Il Paese che cambia passa da qui.

agid.gov.it


